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La via italiana alla S3 

q  comune e «place-based» 

Una Strategia Regionale 

q  di sviluppo, non solo di R&S 

q  regionale, ma con una 
composizione e stimolo nazionale 

q  grande eterogeneità di contesti, diversi 
percorsi (un metodo condiviso) 

q  valorizzazione della tradizione 
manifatturiera…e altro 

q  processo a due direzioni nella 
formulazione della strategia 
nazionale  

q  di specializzazione tecnologica  q  combinazione «diffusion-mission» 
per aree tecnologiche specifiche  
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Ad oggi: questioni aperte 

q  La RIS3 e la programmazione 2014 - 20 

q  Tempistica 

q  Coerenza attuativa 

q  Sinergia tra gli strumenti  

q  La misurazione della strategia  

q  La verifica del processo di 
«transizione» 

q  Gli indicatori 

q  Il sistema di monitoraggio 

q  Coincidenza e gerarchia  

q  Le S3 informano i PO  

q  La logica della «progettazione integrata»  

q  Tappe intermedie di trasformazione del 
percorso di sviluppo 

q  Ricostruzione della sequenza causale: 
obiettivi, «variabili di transizione» e azioni  

q  La complessità dell’attuazione e il sistema di 
governance della produzione ed elaborazione 
di informazioni  
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il criterio di condizionalità ex-ante e 
la costruzione della programmazione 

Un Tavolo di confronto su Condizionalità relative a “Ricerca, Agenda Digitale e Competitività” 
coordinato dal DPS è stato attivato dalla metà del 2012, poi confronto sui building block 
dell’accordo di Partenariato per l’OT1 ( e altri collegati) 

 
q  Attività del Tavolo condizionalità: 

q  Identificazione del senso dei requisiti per la condizionalità 
q  Monitoraggio stato attuazione dei requisiti   
q  Condivisione delle pratiche promettenti 
q  Analisi delle “Linee Guida” e relative richieste per una soddisfazione piena e utile della 

condizionalità 

q  Confronto sull’Accordo di partenariato per l’OT1 (e altri) 

q   Identificazione dei risultati e delle azioni «comuni» 
q   Comprensione dell’importanza di combinare avanzamenti trasversali con focus 

territoriali e di filiere  
q   RIS3 come elemento di qualificazione e ancoraggio a traiettorie territoriali specifiche  
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il criterio di condizionalità ex-ante e 
la costruzione della programmazione 

q  Alcune considerazioni :   

q  Tutte le Regioni sono attive, anche se con livelli differenziati di avanzamento, nel 
processo di definizione della RIS3  

q   Utile lo scambio delle esperienze sin qui (da proseguire) e crescente la richiesta di 
confronto sul metodo e sul merito 

q   Importantissimo collegare i processi : definizione della RIS3 e costruzione dei 
contenuti dei PO per quanto rilevante 

Un Tavolo di confronto su Condizionalità relative a “Ricerca, Agenda Digitale e Competitività” 
coordinato dal DPS è stato attivato dalla metà del 2012, poi confronto sui building block 
dell’accordo di Partenariato per l’OT1 ( e altri collegati) 
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Il processo di elaborazione 
della strategia: individuale e collettivo 
 

Regioni 

MIUR MiSE 

DPS 
Progetto «Sostegno alla definizione e attuazione 

delle Smart Specialisation Strategy delle Regioni» 

q  Confronto tra regioni e con livello 
nazionale  

q  Piattaforma di composizione 

q  Progetto di supporto alle 
politiche di R&I regionali  

q  N° incontri: 3 incontri in plenaria, 
14 con singole A.R.   

q  Approfondimenti tematici 
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